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-volere a t t ende re la discussione dell 'ar t i -
colo 13 del disegno di leggp, nel quale la 
Commissione, d 'accordo col Governo, pro-
porrà di aggiungere un comma già concor-
d a t o ieri col Governo. 

P R E S I D E N T E . A questo articolo 19 vi 
è, anz i t u t t o , un e m e n d a m e n t o dell 'onore-
vole Bianchini , così f o rmu la to : 

« Ar t . 19 (comma 1°). 
« All'ultima parte del secondo comma sosti-

tuire: . . .deve presentare d o m a n d a firmata al 
sindaco di esso, unendovi la dichiarazione 
d i r inunciare alla iscrizione nelle liste del-
l ' a l t ro comune, al quale il sindaco che ri-
ceve la d o m a n d a dà i m m e d i a t a notizia della 
r inuncia ». 

Ora l 'onorevole Bianchini ha udi to che 
cosa propone l 'onorevole relatore? 

B I A N C H I N I . Ho udi to e consento nella 
proposta dell 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Segue poi l ' emenda-
men to dell 'onorevole Riccio : 

« Ar t . 19 (comma 3°) sostituire: 
« L ' e l e t to re che alla pubbl icazione della 

p resen te legge e nelle successive revisioni 
t rovas i iscr i t to nelle liste e le t toral i di un 
comune ha dir i t to di r imrne rv i , malgrado 
abbia t rasfer i to in altro comune la propr ia 
res idenza, e sia in questo inscr i t to nel re-
gistro della popolazione stabi le , purché ne 
faccia d o m a n d a al sindaco del comune nelle 
cui liste è iscri t to, che deve darne i m m e d i a t a 
not iz ia al sindaco del l 'a l t ro comune ». 

L 'onorevole Riccio lo mant iene? 
RICCIO. Lo ri t iro. Ne par leremo alle 

disposizioni t rans i tor ie . 
P R E S I D E N T E . Segue un e m e n d a m e n t o 

del l 'onorevole Dentice così fo rmula to : 
« All'ultimo comma aggiungere : 
« II p recedente c o m m a si applica anche 

per gli inscr i t t i nella l ista poli t ica di un 
comune al giorno dalla pubbl icazione della 
p resen te legge. Per costoro bas te rà la do-
m a n d a per essere iscritto in d e t t a l is ta e la 
dichiarazione firmata di avere r inunc ia to 
alla iscrizione nella l ista del comune della 
propr ia residenza ». 

L 'onorevole Dent ice ha facol tà di par-
la re .-

D E N T I C E . Siccome ques ta aggiunta è 
quas i ident ica a l l ' emendamento dell 'onore-
vole Riccio, non ho difficoltà di aderire a 
ciò che l 'onorevole Riccio ha de t to , cioè 
che, nelle disposizioni t rans i tor ie sia prov-
v e d u t o affinchè sia f a t t a giustizia per coloro 
che, essendo in possesso di stato come elet-
t o l i inscri t t i nella lista polit ica di un co-

mune, nel giorno della pubbl icazione della 
presente legge, in tendano r imanervi . 

R i m a n d o quindi ogni discussione a quan-
do » ovremo occuparci delle disposizioni 
t rans i tor ie . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Vecchi, 
poi, p ropone il seguente emendamen to al 
c o m m a 3 dell 'art icolo 19 della legge vi-
gen te : 

« Chi si t rova a t t u a l m e n t e inscr i t to nelle 
liste elet toral i di un comune dove non ha 
residenza nè la sede principale dei suoi af-
far i ed interessi può, dopo avere o t t e n u t a 
l ' iscrizione nelle liste elet torali del comune 
in cui ha la residenza o ha la sede princi-
pale dei proprii affari ed interessi in con-
f o r m i t à della presente legge, chiedere di es-
sere re iscr i t to nelle liste elet torali del Co-
mune in cui a t t u a l m e n t e si t r ova iscr i t to . 

« Deve però in t a l caso presentare do-
m a n d a firmata, al sindaco di questo comune 
unendovi la prova di aver r inunzia to alla 
iscrizione nelle liste dell 'al tro comune con 
dichiarazione firmata f a t t a al s indaco del 
comune stesso. Le domande suaccennate 
possono da chi non sappia sot toscr ivere es-
sere f a t t e nelle fo rme indicate al l 'ar t icolo 4 
della presente legge ». 

Una p a r t e di questo e m e n d a m e n t o , ono-
revole De Vecchi, è uguale, mi pare, a 
a quello dell 'onorevole Bianchini . 

D E V E C C H I . Onorevole Precidente , io 
non so se il mio e m e n d a m e n t o sia acce t ta to 
dal la Commissione. Se è acce t ta to , non lo 
svolgo. 

B E R T O L I N I , relatore. Chiedo di par-
lare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sarebbe meglio r imandar lo . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole relatore. 

B E R T O L I N I , relatore. Pregherei il col-
lega De Vecchi, come lo stesso presidente 
del Consiglio ha suggerito, in te r rompendo, 
di r imandare la questione a quando si discu-
t e r à l 'ar t icolo 13 del disegno di legge. Ve-
dremo al lora se la fo rmula che Governo e 
Commissione d 'accordo propor ranno , sodi-
s ferà o no il suo desiderio. 

D E V E C C H I . Consento. 
P R E S I D E N T E . Segue un emendamen to 

del l 'onorevole I v a n o e Bonomi, così for-
mula to : 

« Ar t . 39 (comma 5°). 
Sostituire : 
« Analogo cert if icato, per gli effet t i di 

ques ta legge, può essere d o m a n d a t o ed ot-
t enu to anche da chi, non avendo compiuto 


